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Oggetto: nuove misure per fronteggiare la diffusione del COVID-19 e interventi di 
sostegno per lavoratori con figli minori 

 
È stato pubblicato sulla G.U. n. 62 del 13 marzo 2021 il D.L. 30 del 13 marzo 2021, 
recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare la diffusione del COVID-19 e 
interventi di sostegno per lavoratori con figli minori in didattica a distanza o in 
quarantena. 
 
Le misure di contenimento prevedono che: 
 
- dal 15 marzo al 2 aprile 2021 e nella giornata del 6 aprile 2021, nelle Regioni e 

Province autonome di Trento e Bolzano i cui territori si collocano in zona gialla 
si applicano le misure stabilite dai provvedimenti di cui all’articolo 2, D.L. 
19/2020, per la zona arancione, di cui all’articolo 1, comma 16-septies, lettera 
b), D.L. 33/2020; 

- dal 15 marzo al 6 aprile 2021, le misure stabilite dai provvedimenti di cui 
all’articolo 2, D.L. 19/2020, per la zona rossa si applicano anche nelle Regioni e 
Province autonome di Trento e Bolzano individuate con ordinanza del Ministro 
della salute, nelle quali l’incidenza cumulativa settimanale dei contagi è 
superiore a 250 casi ogni 100.000 abitanti, sulla base dei dati validati dell’ultimo 
monitoraggio disponibile; 

- dal 15 marzo al 2 aprile 2021 e nella giornata del 6 aprile 2021, nelle Regioni e 
Province autonome di Trento e Bolzano nelle quali si applicano le misure 
stabilite per la zona arancione, è consentito, in ambito comunale, lo 
spostamento verso una sola abitazione privata abitata, una volta al giorno, in 
un arco temporale compreso fra le ore 5,00 e le ore 22,00, e nei limiti di 2 
persone ulteriori rispetto a quelle ivi già conviventi, oltre ai minori di anni 14 sui 
quali tali persone esercitino la responsabilità genitoriale e alle persone con 
disabilità o non autosufficienti conviventi. Lo spostamento di cui al presente 
comma non è consentito nei territori nei quali si applicano le misure stabilite 
per la zona rossa; 

- nei giorni 3, 4 e 5 aprile 2021, sull’intero territorio nazionale, ad eccezione della 
zona bianca, si applicano le misure stabilite dai provvedimenti di cui all’articolo 
2, D.L. 19/2020 per la zona rossa. Nei medesimi giorni è consentito, in ambito 
regionale, lo spostamento di cui sopra. 

 
Sono sempre consentiti spostamenti per comprovati motivi di lavoro, salute o 
necessità per i quali bisogna essere il possesso dell’autocertificazione reperibile al 
seguente link: 
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2020-
10/modello_autodichiarazione_editabile_ottobre_2020.pdf  
 

https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2020-10/modello_autodichiarazione_editabile_ottobre_2020.pdf
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2020-10/modello_autodichiarazione_editabile_ottobre_2020.pdf


 

 

Le misure a sostegno dei genitori lavoratori con figli minori prevedono che: 
 
- il genitore di figlio convivente minore di 16 anni, lavoratore dipendente, 

alternativamente all’altro genitore, può svolgere la prestazione di lavoro in 
modalità agile per un periodo corrispondente in tutto o in parte alla durata della 
sospensione dell’attività didattica in presenza del figlio, alla durata 
dell’infezione da SARS COVID-19 del figlio, nonché alla durata della quarantena 
del figlio disposta dall’Asl territorialmente competente a seguito di contatto 
ovunque avvenuto; 

- qualora la prestazione lavorativa non possa essere svolta in modalità agile, il 
genitore lavoratore dipendente di figlio convivente minore di anni 14, 
alternativamente all’altro genitore, può astenersi dal lavoro per un periodo 
corrispondente in tutto o in parte alla durata della sospensione dell’attività 
didattica in presenza del figlio, alla durata dell’infezione da SARS Covid-19 del 
figlio, nonché alla durata della quarantena del figlio. Tale beneficio è 
riconosciuto anche ai genitori di figli con disabilità in situazione di gravità 
accertata, iscritti a scuole di ogni ordine e grado per le quali sia stata disposta 
la sospensione dell’attività didattica in presenza o ospitati in centri diurni a 
carattere assistenziale per i quali sia stata disposta la chiusura. Per tali periodi 
di astensione è riconosciuta un’indennità pari al 50% della retribuzione, coperta 
da contribuzione figurativa; 

- gli eventuali periodi di congedo parentale fruiti dai genitori a decorrere dal 1° 
gennaio 2021, e fino alla data di entrata in vigore del presente Decreto, durante 
i periodi di sospensione dell’attività didattica in presenza del figlio, di durata 
dell’infezione da SARS Covid-19 del figlio, di durata della quarantena del figlio, 
possono essere convertiti a domanda nel congedo di cui sopra con diritto 
all’indennità del 50% e non sono computati né indennizzati a titolo di congedo 
parentale (si consiglia di procedere con i nuovi congedi dalla mensilità di marzo 
in quanto per gennaio e febbraio cono già stati chiusi i conteggi e trasmesso 
all’INPS i dati delle relative liquidazioni – rettifiche su mensilità già chiuse 
possono portare a disallineamenti del sistema informatizzato INPS con aggravio 
di costi per l’utente finale costretto a sistemare la propria posizione personale); 

- in caso di figli di età compresa fra 14 e 16 anni, uno dei genitori, 
alternativamente all’altro, ha diritto, di astenersi dal lavoro senza 
corresponsione di retribuzione o indennità né riconoscimento di contribuzione 
figurativa, con divieto di licenziamento e diritto alla conservazione del posto di 
lavoro; 

- i lavoratori iscritti alla Gestione separata Inps, i lavoratori autonomi, il personale 
del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico, impiegato per le esigenze 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, i lavoratori dipendenti 
del settore sanitario, pubblico e privato accreditato, appartenenti alla categoria 
dei medici, degli infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici di 
radiologia medica e degli operatori socio-sanitari, per i figli conviventi minori di 
anni 14, possono scegliere la corresponsione di uno o più bonus, erogati tramite 
il Libretto famiglia, per l’acquisto di servizi di baby-sitting nel limite massimo 
complessivo di 100 euro settimanali, da utilizzare per prestazioni effettuate per 
i casi sospensione dell’attività didattica in presenza del figlio e quarantena. Il 
bonus è riconosciuto anche ai lavoratori autonomi non iscritti all’Inps, 
subordinatamente alla comunicazione da parte delle rispettive Casse 
previdenziali del numero dei beneficiari; 

- per i giorni in cui un genitore svolge la prestazione di lavoro in modalità agile o 
fruisce del congedo di o non svolge alcuna attività lavorativa o è sospeso dal 
lavoro, l’altro genitore non può fruire dell’astensione o del bonus, salvo che sia 
genitore anche di altri figli minori di anni 14 avuti da altri soggetti che non stiano 
fruendo di alcuna delle misure sopra descritte; 



 

 

- le modalità operative per accedere ai benefici sono stabilite dall’Inps che 
dovrebbe aggiornare le procedure informatiche e pubblicare il relativo 
messaggio o circolare con i dettagli applicativi; 

- le misure descritte si applicano fino al 30 giugno 2021. 
 
Sperando di aver fatto cosa gradita e ringraziando per l’attenzione porgiamo cordiali 
saluti. 
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